
 

 

 

 

REPORT 234 – DAL 14 AL 20 DICEMBRE 

PRIMA SOLE, POI CLIMA UGGIOSO E UMIDO 



 

L’ANALISI METEO 

     L’analisi della pressione al livello del mare (1 - a) evidenzia  come la zona ligure- 

tirrenica sia al confine tra un’area di alta pressione  (H1) e l’area depressionaria 

atlantica (L1); per questo è soggetta a un richiamo umido meridionale (freccia 

marrone chiara). L’analisi KMNI del 15/12/2020 (1 - b) evidenzia in dettaglio la 

contrapposizione tra la perturbazione collocata nella zona tra le Baleari e la 

Francia che richiama aria umida verso la Liguria (freccia marrone) e il ‘naso 

anticiclonico’ freddo sul nord Italia e le zone padane inizio settimana legato ad 

aria continentale (freccia chiara). Nonostante fosse presente un promontorio 

anticiclonico sul Nord Italia (H1),  nel corso della settimana hanno prevalso 

correnti più umide e miti   (evidenziate dalla rianalisi NOAA di fig.1 a) che si 

sono intensificate nel corso del weekend per l’approssimarsi della vasta 

depressione atlantica associata a una serie di perturbazioni. Queste hanno 

interessato l’Europa occidentale, lambendo anche la Penisola con richiami umidi 

che si sono intensificati nel weekend per l’approssimarsi di un fronte che è entrato 

nell’area mediterranea, portando condizioni di tempo autunnale, grigio e piovoso 

con rovesci anche moderati. 



 

 

L’ANDAMENTO DELLA TEMPERATURA 

-          Fig.2 Analisi NOAA (a) dell’anomalia di temperatura a 925 hPa (750 m) della 

settimana (a) e andamento delle temperature  max e min della staz. di Genova 

Sestri (b – dal 08/12 al 14/12) rispetto alle climatologiche (linee rosse e blu  

tratteggiate).  Sul Nord Italia, dopo un inizio di dicembre freddo, si nota un 

aumento delle temperature  mentre, a livello locale, sulla stazione di Genova 

Sestri, si sono osservate fasi altalenanti con temperature massime che mostrano il 

14 dicembre valori pomeridiani di 16 e 14 °C (anomalie positive di +3/+4°C sopra 

l’atteso in costa a Imperia e Savona) ad inizio settimana. Poi, il 17 dicembre, i 

valori si riportano in linea con la media climatologica o su valori lievemente 

inferiori; le temperature minime, invece, restano sopra l’atteso in media di oltre +4 

°C a causa della copertura nuvolosa che ha ridotto significativamente l’escursione 

termica tra giorno e notte .  I massimi settimanali sono stati caratterizzati da picchi 

di 19.5 gradi a Diano Castello (Imperia) il 18 dicembre e di 19.3 il 20 a Luni 

Provasco (La Spezia). Segnaliamo, infine,  minimi di temperatura settimanali tra 

Imperia e Savona (a  500 e 900 m circa )  con valori sottozero di – 3 – 4°C a inizio 

settimana (14 dicembre) legati sia a residue sacche fredde ai bassi livelli legate ai 

rasserenamenti notturni oltre alla persistenza di aria fredda affluita la settimana 

precedente. 

 



 

L’ANDAMENTO DELLE PRECIPITAZIONI 

L’analisi NOAA sul continente mostra anomalie precipitative positive limitate al 

vicino Atlantico, Gran Bretagna e nella zona della Scandinavia, mentre 

sull’Europa centro occidentale e l’Italia centro meridionale, zone Ioniche e il 

Mediterraneo orientale (cromatismi verdi e gialli) si osservano anomalie 

negative legate alla scarsità di fenomeni ). L’andamento della precipitazione 

NOAA  di sabato 19 mostra come la regione sia stata interessata da quantitativi 

significativi  legati  a piovaschi e rovesci che hanno coinvolto l’intera regione e 

in particolare le zone del centro-Levante (cumulate massime, 60 millimetri a 

Rapallo, 58.8 a Bargagli, 55 a Ognio). In costa il Levante è stato interessato da 

un maggiore numero di giorni piovosi anche con quantitativi giornalieri che 

restano scarsi in tutte le restanti zone costiere della Liguria (con 28 e 24 

millimetri in 24 ore il 19 dicembre a Imperia e Savona). 
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